
Mercoledì 13 ottobre, Ex Ospedale di Sant’Agostino ore 21
LUCREZIA BORGIA & LAURA MARTINOZZI

I VIAGGI NUZIALI DI DUE SPOSE ESTENSI
TRA SOSTANZE DOTALI, INTERESSI POLITICI E INCIDENTI DIPLOMATICI

con Roberta Iotti

Lucrezia Borgia: il viaggio nuziale da Roma a Ferrara (gennaio-febbraio 1502), i significati
diplomatici e politici delle varie tappe di Lucrezia nelle capitali degli stati italici che la
accolsero e la omaggiarono nel percorso da Roma a Ferrara, con particolare riferimento al
caso “spinoso” di Urbino e dei Montefeltro; la portata economica e politica della sua dote per
gli Este, con particolare riferimento alla ratifica dell’investitura pontificia al vicariato ducale
concessa da papa Alessandro VI Borgia a Ercole I, ad Alfonso e ai discendenti di Alfonso e di
Lucrezia; l’importazione di prodotti alimentari voluta da Lucrezia dopo il suo trasferimento
a Ferrara, con particolare riferimento alla sua intelligente e redditizia attività di
imprenditrice delle bufale e del formaggio “a pasta filata” (la mozzarella); le bonifiche delle
paludi ferraresi e i vantaggiosi contratti di enfiteusi da lei sottoscritti; il caso precedente di
Eleonora d’Aragona; gli studi e le scoperte archivistiche di Diane Yvonne Ghirardo
sull’argomento: un viaggio nel viaggio…
Laura Martinozzi: il viaggio nuziale da Parigi a Modena (giugno-luglio 1655).
L’incidente diplomatico di Lerici: a Margherita Mazzarini, madre della sposa, sono
fermamente impediti dai duchi regnanti (Francesco I d’Este e Lucrezia Barberini) sia
l’ingresso a Modena che il soggiorno nel Palazzo Ducale degli Este a fianco della figlia; le
risolute reazioni della signora, sorella del potentissimo cardinale e primo ministro di Francia
Giulio Mazarino (peraltro finanziatore della dote nuziale), e della sposa; l’intervento
finemente diplomatico del principe Almerico d’Este, giunto a Lerici per accogliere Laura e
involontario protagonista della disputa il divertente documento archivistico superstite che ci
racconta i giorni convulsi di Lerici.

Giovedì 14 ottobre, Chiesa di Sant’Agostino ore 16,30 - su prenotazione
VISITA AL PANTHEON DEGLI ESTENSI

con Sonia Cavicchioli
La chiesa di Sant’Agostino fu costruita nel Trecento per l’ordine degli Agostiniani, insediatisi
in città nella seconda metà del secolo precedente. Sede delle sontuose esequie celebrate alla
morte del duca Francesco I d’Este (1658), dopo la morte prematura di Alfonso IV, suo figlio e
successore, nel 1663, l’edificio fu radicalmente trasformato, su progetto di Giovanni Giacomo

I LINGUAGGI DELLE ARTI: IN VIAGGIO
Incontri a cura di Enrico Bellei e Sonia Cavicchioli

In collaborazione con
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